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Il terremoto del 6 febbraio con due
violentissime scosse ravvicinate di magnitudo
7.9 nella provincia di Kahramanmaraş e 7.5 nel
distretto di Elbistan, ha impattato su una
regione di confine già profondamente
complessa e martoriata, teatro di uno scontro
geopolitico in atto ormai da più di un decennio,
che vede la Turchia e la Siria come attori
principali e antagonisti. Da allora sono state
registrate migliaia di scosse di assestamento
che hanno provocato ulteriori crolli e vittime in
un’area già gravemente martoriata. Si calcola
che in Siria sono 8,8 milioni le persone che
vivono nelle aree più colpite dal terremoto.
I danni sono apparsi sin da subito enormi nelle
città di Aleppo, Lattakia, Idlib, Hama, con quasi
6mila morti, 10.500 feriti e circa 350.000
sfollati. 

Ci sono più di 10.000 edifici distrutti, tra cui
anche scuole, circa altri 18.000 hanno subito
danni non lievi o strutturali. In Aleppo, Lattakia
ed Hama oltre 44.000 persone vivono ancora in
Centri di prima accoglienza. Si contano 176
strutture sanitarie che hanno subito danni di cui
almeno 7 ospedali. 
Oltre ai bisogni materiali, la salute mentale
rimane il problema più grave per i sopravvissuti
al terremoto, che vivono in uno stato di ansia,
con frequenti attacchi di panico e disturbi del
sonno. Aspetto questo confermato anche da
un’indagine compiuta da Caritas Siria tra le
persone colpite dal terremoto. Dall’indagine è
emerso anche un impatto negativo del sisma
sulle capacità di sostentamento e
l’occupazione. Inoltre molte famiglie
intervistate hanno dichiarato di non potersi
permettere l’assistenza sanitaria e l’acquisto
dei medicinali a causa dei prezzi troppo elevati.
Chiaramente la situazione è aggravata
ulteriormente dalla condizione in cui versa il
Paese: 12 anni di guerra che hanno devastato
l’economia, le istituzioni, le infrastrutture e la
comunità, a cui si aggiunge una pesantissima
crisi finanziaria. Più dell’85% della popolazione
siriana vive in condizioni di povertà e nel Paese
vi erano già più di 6 milioni di sfollati interni,
causati dalla guerra, molti dei quali stanziati
proprio nell’area colpita dal terremoto. Un’area
particolarmente fragile dove sono presenti
ancora focolai di conflitto.

IL CONTESTO DELL'INTERVENTO
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10.500
FERITI

350.000
GLI SFOLLATI

12 anni
IN UN PAESE IN GUERRA DA
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*Mappa dell'Ufficio per il coordinamento degli affari umanitari (OCHA) delle aree della
Siria affette dal terremoto e dei passaggi di frontiera

In Siria la risposta delle autorità e delle organizzazioni internazionali è resa ancora più complicata dalla
guerra in corso. In particolare la zona colpita dal terremoto è proprio la parte del Paese dove è ancora in atto
il conflitto armato tra vari attori, che si contendono la gestione del territorio. 

*Mappa del CCCM Cluster degli spostamenti di sfollati nelle aree del Nord Ovest della
Siria de affette dal terremoto



4.366 pacchi alimentari
2.950 pacchi di acqua potabile
750 materassi
736 coperte
4.586 kit per l’igiene personale
1.400 pacchi di pannolini per bambini e anziani.

la distribuzione di voucher mensili per acquisto
di generi di prima necessità ad almeno 1.400
famiglie per un periodo di 6 mesi (da aprile a
ottobre);
l’affitto di abitazioni per 600 famiglie sfollate
per un periodo di 6 mesi, attraverso un accordo
trilaterale con i proprietari;
la ristrutturazione di 170 abitazioni e 12 scuole
pubbliche che hanno subito danni non
strutturali;
l'assistenza medica per 525 persone che
necessitano di terapie o interventi salvavita o
presidi ortopedici fondamentali per il loro
benessere.
la riabilitazione di circa 100 attività
economiche danneggiate dal sisma e l’avvio al
lavoro di circa 200 disoccupati giovani o adulti.

In particolare, da febbraio ad aprile sono stati
distribuiti generi di prima necessità a 9.680
famiglie tra Aleppo, Lattakia, Hama e Homs, che
hanno ricevuto:

Nel mese di aprile, Caritas Siria ha avviato un
ampio piano di risposta per più di 12.000 persone
della durata di 12 mesi che prevede:

Caritas Siria era attiva in tutto il territorio
colpito (ad eccezione della regione di Idlib) già
prima del terremoto, con programmi di
assistenza umanitaria (distribuzione di generi di
prima necessità e sostegno finanziario)
sanitaria e riabilitazione economica (sostegno
finanziario e tecnico a piccole imprese
familiari).
A seguito del sisma ha immediatamente
mobilitato i team degli uffici regionali e
nazionale nel soccorso alla popolazione
colpita. Dopo una prima analisi della situazione,
Caritas Siria ha avviato la distribuzione di beni
primari, cibo, acqua potabile e generi di prima
necessità (coperte, indumenti pesanti, kit
igienici…), necessari per il sostentamento degli
sfollati. Molti di essi sono stati accolti da
comunità ospitanti, altri invece sono stati
trasferiti in alloggi temporanei allestiti dopo il
terremoto. La distribuzione dei beni di
sostentamento ad opera del team di Caritas è
avvenuta in 71 centri di accoglienza comunitari
presenti nelle aree colpite dal sisma, in
particolare in quelli situati nelle zone di Aleppo
e di Lattakia. Molti di questi centri sono stati
allestiti dalle parrocchie locali, che hanno
accolto gli sfollati. La distribuzione si è svolta
con il sostegno di un team di 15 giovani
volontari di Caritas Libano, che supportati da
Caritas Italiana, due giorni dopo il sisma hanno
raggiunto le aree colpite e coordinati da
Caritas Siria hanno collaborato alle operazioni. 

L'INTERVENTO DI EMERGENZA
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170
ABITAZIONI RISTRUTTURATE

1.400
FAMIGLIE ASSISTITE PER SEI MESI  CON
GENERI DI PRIMA NECESSITÀ

Nel medio-lungo periodo si stanno ipotizzando interventi di sostegno psicosociale comunitario e
individuale, che aiutino a rielaborare i traumi e superare i conflitti, estremamente necessario per una
popolazione che ha sofferto davvero troppo.

14.788
PACCHI ALIMENTARI, KIT IGENICI E PER
L'INVERNO, E ACQUA POTABILE
DISTRIBUITI NEL SOLO MESE DI FEBBRAIO

12
SCUOLE RISTRUTTURATE

600
FAMIGLIE HANNO RICEVUTO
UN SOSTEGNO PER L'AFFITTO


